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A Bomarzo un assaggio dei Parchi

Nella seconda prova del concorso Cuoco per Natura si sfidano alcuni tra i nomi più interessanti della ristorazione laziale

E ora tutti a Bomarzo! Dopo aver cominciato – con una sorta di menu all’incontrario – dai dolci alla Sonnina di Genazzano, il 12 aprile è la volta delle “entrate”, ovvero di quelli che tradotti in cucina italiana classica potrebbero essere gli antipasti. Anche se in fondo è abbastanza riduttivo definirli così. La seconda prova del concorso Cuoco per Natura – organizzato dall’Agenzia Regionale Parchi del Lazio e da Gambero Rosso e dedicato alla cucina con i prodotti provenienti dalle Aree Naturali Protette della Regione o a marchio Natura in Campo – si tiene lunedì 12 aprile nella fattoria didattica Collevalle di Bomarzo (www.collevalle.it), una bella azienda agrituristica nelle campagne della Tuscia viterbese e vedrà in tavola i piatti più “liberi”, quelli non legati a schemi prefissati, più veloci e più sfiziosi da gustare, magari in locali informali, con gli amici, davanti a un buon bicchiere di vino.

A sfidarsi saranno otto giovani cuochi, tutti molto motivati e appassionati al territorio di cui nei loro piatti vogliono provare a raccontarci storie e sapori. Anche i curricula di questi giovani concorrenti sono importanti, fatti di storie e di esperienze professionali profonde e appassionate. A cominciare da Heros De Agostinis che dopo anni al fianco di Heinz Beck alla Pergola di Roma ha viaggiato in Germania, Francia e Inghilterra e attualmente è tornato a fianco del maestro a Roma. C’è anche Andrea Tittarelli del Focarile di Aprilia, altro blasonato ristorante in provincia di Latina. E c’è Nicolò Ferrara, ai fornelli delle Colline Ciociare di Salvatore Tassa ad Acuto. Nomi importanti della ristorazione regionale, accanto ad altrettanto bravi professionisti come Fabrizio Sepe delle Tre Zucche di Roma, Gianfranco Iegiani del Ristoro La Dispensa di Roma, da poco affacciatosi nel panorama della ristorazione romana, ma molto motivato e appassionato e titolare di un bel ristorante di campagna alle porte della Capitale. Con loro, poi, Mario Demuro, cuoco in un bel locale dai molti volti come La Casetta di Campagna, accogliente struttura all’interno del Parco urbano della Valle dei Casali e Alessio Mecozzi, dell’Hostaria Crypta Ferrata, da Grottaferrata, che porta una ventata di campagna romana dai Castelli.

Dalla serata uscirà un piatto che verrà poi replicato nella cena di gala al Teatro della cucina della Città del gusto di Roma, dove la giuria sceglierà il vincitore assoluto del concorso Cuoco per Natura.
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